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Cƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ
Prima del D.LGS.626/1994

COSTITUZIONE ITALIANA - artt. 32, 35, 41

CODICE CIVILE- art. 2087

CODICE PENALE- artt. 436, 437, 589, 590

D.P.R. n. 303/1956

D.P.R. n. 547/1955
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Cƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ
Prima del D.LGS.626/1994

COSTITUZIONE ITALIANA

Art. 32 - LaRepubblicatutela la salute come fondamentalediritto
Χ

Art. 35 - LaRepubblicatutela il lavoro in tutte le sue forme ed
applicazioniΧ

Art. 41 -[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀeconomicaΧè libera. Non può svolgersiΧin
modo da recaredannoalla sicurezzaΧ
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Cƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ
Prima del D.LGS.626/1994

CODICE CIVILE

Art. 2087-[Ωimprenditore è tenuto ad adottareΧle misureche,Χ
sononecessariea tutelareƭΩintegrità fisicae la personalitàmorale
dei prestatori di lavoro.
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Cƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ

CODICE PENALE

Art. 436 - Chiunque in occasionedi Χo di pubblico infortunio,
sottrae, occulta o rende inservibili materiali, apparecchio altri
mezzidestinatiŀƭƭΩƻǇŜǊŀdi difesa ... è punito con la reclusioneda
duea sette anni.

Art. 437 - Chiunqueomette di collocare impianti, apparecchio
segnalidestinati a prevenire disastri o infortuni sul lavoro, Χ, è
punito conla reclusioneda seimesia cinqueanni.έ

Art. 589 - Chiunquecagionaper colpa la morte di una persona
è punito conla reclusioneda seimesia cinqueanni.

Art. 590 - Chiunque cagioni ad altri, per colpa, una lesione
personaleè punito con la reclusionefino a tre mesio con la multa
fino aΧ.

Prima del D.LGS.626/1994
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Cƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ
Prima del D.LGS.626/1994

D.P.R. n. 303/1956
Igiene del lavoro

D.P.R. n. 547/1955
Norme di prevenzione degli infortuni 
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Cƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
Dal 1994 fino al 2008

D.LGS.19/9/1994 n. 626 (s.m.i.)
Recepiva otto direttive comunitarie in materia di
sicurezzadel lavoro

D.M. 05/8/1998 n. 363 (D.LGS. 626/94 bis)
Sicurezzadel lavoro in ambito universitario

L.03/8/2007 n. 123 
Ulteriore innovazione normativa [appalti e costi della

sicurezza,diritti dei Rappresentantidei Lavoratoriper la Sicurezza
(RLS),trasparenzadelle informazioni,sanzioniamministrative]
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http://it.wikipedia.org/wiki/Decreto_legislativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Decreto_ministeriale
http://it.wikipedia.org/wiki/Legge_(diritto)


Cƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

D. LGS. 19/9/1994 n. 626 
Recepiva otto direttive 

comunitarie in materia di 
sicurezza del lavoro

Direttive Generiche Direttive Specifiche

391/89 ςDirettiva quadro 269/90 ςMovimentazione
manuale carichi

270/90 - Videoterminali

394/90 ςCancerogeni

679/90 ςAgenti biologici

654/89 ςLuoghi di lavoro

655/89 ςAttrezzature di
lavoro

656/89 ςDpi
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Cƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
D.M. 05.08.1998 n. 363 (applicazione D.LGS. 626/94 bis)

Sicurezza del lavoro in ambito universitario

Regolamentorecante norme per lΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdelle particolari esigenzedelle Università e degli
Istituti di IstruzioneUniversitariaai fini delle norme contenutenel D.Lgs. 19 settembre1994, n. 626e
successivemodificazionied integrazioni.

Art. 2 - Soggettie categoriedi riferimento
1. Χdatore di lavoro: Χ, individuatonel rettore o nel soggettodi vertice di ogni singolastruttura o
raggruppamentodi strutture omogenee, qualificabile come unità produttiva ai sensidel presente
articolo,dotata di poteri di spesae di gestioneΧ

2.Χunità produttive: le strutture amministrative, le presidenzedi facoltà, i dipartimenti, gli istituti , i
centri di servizioo di assistenza, le aziendeuniversitarie istituite ai sensidell'articolo4, comma5, del
decretolegislativo30 dicembre1992, n. 502,Χogni altra struttura singolao aggregazionedi strutture
omogenee,dotate di poteri di spesae di gestione, istituite dalle universitàed individuatenegli atti
generalidi ateneo.

3.Χlaboratori: i luoghi o gli ambienti in cui si svolgonoattività didattica, di ricercao di servizioche
comportanol'uso di macchine, di apparecchied attrezzaturedi lavoro, di impianti, di prototipi o di
altri mezzi tecnici, ovvero di agenti chimici, fisici o biologici. Sonoconsiderati laboratori, altresì, i
luoghi o gli ambienti ove si svolgono attività al di fuori dell'area edificata della sede - quali, ad
esempio,campagnearcheologiche, geologiche, marittime. I laboratori si distinguonoin laboratori di
didattica, di ricerca, di servizio,Χ
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Cƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
D.M. 05.08.1998 n. 363 

Sicurezza del lavoro in ambito universitario

Art. 2 - Soggettie categoriedi riferimento
Χ..
4. Oltre al personaledocente, ricercatore, tecnico e amministrativo dipendenteŘŜƭƭΨ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ, si
intende per lavoratore anche quello non organicamente strutturato e quello degli enti
convenzionati, sia pubblici che privati, che svolgel'attività pressole strutture ŘŜƭƭΨ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ, salva
diversadeterminazioneconvenzionalmenteconcordata,nonché gli studenti dei corsi universitari, i
dottorandi, gli specializzandi, i tirocinanti, i borsisti ed i soggetti ad essi equiparati, quando
frequentino laboratori didattici, di ricercao di servizioe, in ragionedell'attività specificamentesvolta,
sianoespostia rischi individuati nel documentodi valutazione.

5. Per responsabiledella attività didattica o di ricerca in laboratorio si intende il soggetto che,
individualmenteo comecoordinatoredi gruppo, svolgeattività didattiche o di ricercain laboratorio.
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Dotate di poteri di spesa e di gestione

Cƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
D.M. 05/08/1998 n. 363 

Sicurezza del lavoro in ambito universitario

Art. 2 - Soggetti e categorie di riferimento

1. Datoredi Lavoro

2. Unità Produttive

ÁRettore
ÁSoggettodi vertice

ÁStrutture amministrative
ÁPresidenzedi facoltà
ÁDipartimenti
ÁIstituti
ÁCentridi servizioo di assistenza
ÁAziendeuniversitarie(art. 4, comma5, d.lgs. 30/12/1992, n. 502)

Dotate di poteri di spesa e di gestione

ÁSingola struttura

ÁRaggruppamento di strutture omogenee

Viene individuato con 
apposito provvedimento 
ŘŜƭƭΨ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΦ
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D.M. 05.08.1998 n. 363 
Art. 2 - Soggetti e categorie di riferimento

3. Laboratori

4. Personale

ÁLuoghi
ÁAmbienti

ÁDocente
ÁRicercatore
ÁTecnico e 

amministrativo

che comportano l'uso di:
macchine, apparecchied attrezzature di
lavoro, impianti, prototipi , altri mezzi
tecnici, agentichimici, fisici o biologici.

in cui si svolgono:
- attività didattica, di ricerca, di servizio

5ƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ

ÁNon organica-
mente strutturato
Ádi Enti 

convenzionati

ÁStudenti
ÁDottorandi
ÁTirocinanti
ÁBorsisti e soggetti  

equiparati

Che svolge l'attività presso le strutture 
ŘŜƭƭΨ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ

Quandofrequentino laboratori didattici,
di ricerca o di servizio e, in ragione 
dell'attività specificamente svolta, siano
esposti a rischi individuati nel documento 
di valutazione

5. Responsabile ÁAttività didattica o 
di ricerca 

Soggetto che, individualmenteo come 
coordinatore di gruppo, svolge attività 
didattiche o di ricerca in laboratorio 12



Č Al Rettore

Č Il Datoredi Lavoro

COMPETE

PROVVEDE

a) assicurare il coordinamento delle attività dei servizi di
prevenzionee protezionee l'effettuazionedella riunione periodica
di prevenzionee protezionedai rischi;
b) presentareperiodicamenteal consigliodi amministrazione, per
le determinazioni di competenza, il piano di realizzazione
progressivadegli adeguamentidi cui all'art. 3 del decretolegislativo
19 settembre 1994, n. 626, tenendo conto delle risultanze della
riunione periodicadi prevenzionee protezionedai rischi.

a) alla valutazionedel rischio per tutte le attività , ad eccezionedi
quelle svolte in regime di convenzionecon enti esterni, come
individuate nell'articolo 10. Per quanto attiene alle attività
specificamente connesse con la libertà di insegnamento o di
ricercache direttamente diano o possanodare origine a rischi, la
responsabilitàrelativaalla valutazionespetta, in via concorrente,al
datore di lavoro e al responsabile della attività didattica o di
ricercain laboratorio;
b) alla nomina del medico competente, secondoquanto previsto
dagliartt. 4, 16 e 17 del d.lgs. 19 settembre1994, n. 626e, nel caso
di nomina di più medici competenti,ad attribuire ad uno di essiil
compitodi coordinamentodei mediciincaricati; (segue)

Art.4 - obblighi ed attribuzioni del datore di lavoro

D.M. 05.08.1998 n. 363 
Art. 3 - obblighi ed attribuzioni del rettore
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D.M. 05.08.1998 n. 363 
Art.4 - obblighi ed attribuzioni del datore di lavoro

Č Il Datoredi Lavoro PROVVEDE

c) alla elaborazionedel documentodi cui al comma2 dell'articolo
4 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, con la
collaborazionedei responsabilidelle attività didattiche o di ricerca
in laboratorio, comeprevistodalsuccessivoarticolo5;

d) alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e
protezione;

e) allo svolgimento di tutte le altre funzioni, non previste nelle
precedenti lettere a), b), c) e d), attribuitegli dalla leggeche non
abbiaespressamentedelegato.

Č Il Responsabile 1. Χcollabora con il servizio di prevenzionee protezione, con il
medico competente e con le altre figure previste dalla vigente
normativa.

2. Χall'inizio di ogni anno accademico, prima di iniziare nuove
attività e in occasionedi cambiamentirilevanti dell'organizzazione
della didattica o della ricerca, identifica tutti i soggetti esposti a
rischio.

3.Χnei limiti delle proprie attribuzioni e competenze, deve:

a) attivarsi al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi in
relazione alle conoscenze del progresso tecnico, dandone
preventivaed esaurienteinformazioneal datore di lavoro; (segue)

Art.5 - obblighi edattribuzioni del responsabiledella attività didattica o di
ricercain laboratorio

Documento di 
Valutazione del 
Rischio (DVR)
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D.M. 05.08.1998 n. 363 
Art.5 - obblighi ed attribuzioni del responsabile della attività didattica o di 

ricerca in laboratorio (seguito)

Č Il Responsabile b) attivarsi, in occasionedi modifiche delle attività significativeper la
salute e per la sicurezzadegli operatori, affinché venga aggiornato il
documento di cui al comma 2, articolo 4, del decreto legislativo 19
settembre1994, n.626, sullabasedellavalutazionedei rischi;
c) adottare le misuredi prevenzionee protezione, prima che le attività
a rischiovenganoposte in essere;
d) attivarsi per la vigilanzasulla corretta applicazionedelle misure di
prevenzionee protezionedai rischi;
e) frequentare i corsi di formazione ed aggiornamentoorganizzatidal
datore di lavoro con riferimento alla propria attività ed alle specifiche
mansionisvolte.

Č Il Datoredi lavoro 1.Χformazioneed informazionedei lavoratori.

Art.6 - formazione ed informazione

Č Il Responsabile 1. Χ provvede direttamente, o avvalendosi di un qualificato
collaboratore,alla formazioneed informazionedi tutti i soggettiesposti
sui rischie sulle misuredi prevenzionee protezionechedevonoessere
adottate, al fine di eliminarli o ridurli al minimo in relazione alle
conoscenzedel progressotecnico, dandone preventiva ed esauriente
informazioneal datoredi lavoro.
2. Χè tenuto altresì ad informare tutti i propri collaboratori sui rischi
specifici connessi alle attività svolte e sulle corrette misure di
prevenzionee protezione, sorvegliandonee verificandone l'operato,
conparticolareattenzionenei confronti degli studenti e dei soggettiad
essiequiparati. 15



D.M. 05.08.1998 n. 363 
Art.9 - progettazione ed utilizzo di prototipi e di nuovi prodotti

1. Nell'impiego di prototipi di macchine, di apparecchied attrezzature
di lavoro, di impianti o di altri mezzitecnici realizzatied utilizzati nelle
attività di ricerca, di didattica e di servizio, il datore di lavoro ed il
responsabiledella attività didattica o di ricerca in laboratorio, per
quantodi rispettivacompetenza,devono:
a) garantire la corretta protezionedel personale, mediantevalutazione
in sededi progettazionedei possibilirischiconnessicon la realizzazione
del progetto e con l'adozionedi eventuali specificheprecauzioni,sulla
basedelleconoscenzedisponibili;
b) provvedere affinché gli operatori siano adeguatamenteformati ed
informati sui particolari rischi e sulle particolari misure di prevenzione
e protezione.
2. Le disposizionidi cui al comma precedente trovano applicazione
anche in casodi produzione, detenzione ed impiego di nuovi agenti
chimici, fisicio biologici.
3. Χ per l'attuazione delle disposizionidi cui al presente articolo, si
avvalgono della collaborazione del servizio di prevenzione e
protezione, del medico competente, e delle altre figure previste dalle
disposizionivigenti.

Č Il Datoredi lavoro

Č Il Responsabile
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TESTO UNICO

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

*Pubblicato nella Gazz. Uff. 30 aprile 2008, n. 101, suppl. ord.

Provvedimento in vigore dal 15 maggio 2008 é

definitivamente dal 29 luglio 2008.

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81*
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TITOLO XIII - Norme transitorie e finali 

Sonostati abrogati

Å DPR 547/55 (infortuni sul
lavoro)

Å DPR 164/56 (infortuni sul
lavoro costruzioni)

Å DPR 303/56 (igiene del 
lavoro, tranne art. 64 -
ispettori)

Å D.Lgs. 277/91(esposizione
ad agenti chimici, fisici e 
biologici durante il lavoro)

Å D.Lgs.626/94

Å D.Lgs.493/96 (segnaletica di
sicurezza e/o di salute sul
luogo di lavoro)

Å D.Lgs.494/96 (sicurezza nei
cantieri mobili)

Å D.Lgs.187/05 (protezione da 

vibrazioni meccaniche)

Å D.L.223/06, art. 36 bis, c. 1 e 2 

(convertito e modificato  

L.248/06 - contr. evasione)

Å L.123/07 (Misure in tema di 

tutela della salute e della 

sicurezza sul lavoro e delega 

al Governo per il riassetto e la 

riforma della normativa in 

materia, tranne artt.4, 8, 9, 10, 

11, 12)

Å Ogni altra disposizione 

legislativa incompatibile é
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Precisazione!

Il D.Lgs.81/2008 NON È UN VERO TESTO UNICO: 

perché NON HA ABROGATO e, quindi, assorbito

TUTTELE LEGGI e LE NORME PREESISTENTI.
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ü Costituisce la normativa fondamentale italiana in tema di valutazionee
prevenzionedatutti i rischisul lavoro(comeil 626/ 94).

ü Prescrivemisure di tutela in tutte le aziende, grandie piccole,pubbliche e
private (comeil 626/ 94).

ü Ricomprende tutte le normative precedenti sulla salute, ƭΩƛƎƛŜƴŜe la
sicurezzasul lavoro, assorbendoe abrogandoanchei DPRdeglianni1955/56
e il D.Lgs. 626/94.

ü Contieneobblighie diritti , prescrizionie sanzioni(comeil 626/ 94).

D.Lgs.9 aprile 2008, n. 81

ü Non contiene alcunenormative particolari, per le quali vigonoaltri decreti,
ad esempio gli obblighi di valutazione dei rischi per le lavoratrici in
gravidanza, maternità e puerperio (D.Lgs. 151/ 2001), le norme per la
prevenzionedegli incidenti rilevanti (D.Lgs. 334/ 99, άSevesoέ) e le norme
sullasicurezzaantincendioe sullagestionedelle emergenze(D.M. 10/ 3/ 98)
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